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   Credendo forse di essere in una 
caserma nel 1941 al cospetto di gra-
duati e sott’ufficiali e anche per non 
dispiacere il  fratello ex Senatore 
della Repubblica in quota AN , così, 
con il mussoliniano “credere, obbe-
dire e combattere…” una direttrice 
di Teramo incita alla produzione i 
propri dipendenti.  
   Ma c’è anche chi, a Torino, rima-
nendo in clima militaresco minaccia 
processi sommari e fucilazioni col-
lettive come avveniva nell’esercito 
austroungarico per i disertori duran-
te gli anni della grande guerra!!!!. 
   Al Sud, come tradizione insegna, i 
messaggi sono più  personalizzati e 
mirati: “abbiano nome, cognome e 
indirizzo di chi lavora male…..!!!!” 
   Lo rileva un’ inchiesta del settima-
nale “Il Venerdì” di Repubblica rap-
presentando uno spaccato significati-
vo del nuovo corso di Poste Italiane: 
fare cassa ad ogni costo. Stile Wall 
Street. 
   Per chi come noi, da anni, denun-
cia il clima pesante che i lavoratori 
vivono all’interno di Poste Spa con 

le continue ed esasperanti sollecita-
zioni alla produzione, le minacce, i 
ricatti, le carriere basate sul nepoti-
smo e le raccomandazioni, i provve-
dimenti gestionali ritorsivi, la gente 
“costretta” ad andare in pensione, si 
tratta di una conferma di come in 
Poste siano oramai definitivamente 
saltati certi equilibri gestionali e 
commerciali , mettendo seriamente 
a rischio quello che era il nostro tra-
dizionale punto di forza: la fiducia 
della clientela nei prodotti finanziari 
che proponevamo. 
   Che differenza c’è oggi tra  Poste 
Italiane e le famigerate banche italia-
ne??? A parere del prof. Ugo Arrigo 
docente di economia alla Bocconi di 
Milano: “in realtà sono da anni che 
Poste Italiane si comporta come una ban-
ca e tra quelle più aggressive. Nel 2008 
- continua l’esperto bocconiano - i 
ricavi dei rami finanziario e assicurativo 
sono stati il 66,4% contro il 30,8% del 
recapito in netta perdita. Con tali risul-
tati, conclude il prof. Arrigo, chi non 
spingerebbe ancora sul pedale della fi-
nanza?”. 

   Un altro esempio della bancarizza-
zione selvaggia di Poste ( leggiamo 
su Repubblica)  viene da Lecce. Qui, 
un documento interno di cui Feder-
consumatori è entrata in possesso, 
ha fatto scoprire l’esistenza di un 
doppio binario nella vendita delle  
obbligazioni. Nella lettera, il diret-
tore di Filiale accusa i dipendenti 
perché hanno venduto titoli giudicati 
assai redditivi a chi aveva già un con-
to con Poste, anziché andare a caccia 
di nuovi clienti per soffiarli alle ban-
che: «ABBIAMO FATTO UN PES-
SIMO LAVORO». 
   Osserva il responsabile finanziario 
di Altroconsumo Ivano Daelli: 
«Alle Poste come in banca, specialmente 
nei piccoli uffici con pochi addetti fac-
totum, si può entrare per aprire il classi-
co libretto fruttifero e ritrovarsi in breve 
con un titolo tossico». 
   L’ultimo caso di esposizione di 
Poste con le associazioni dei consu-
matori è quello delle polizze vita 
dormienti. Una legge retroattiva ha 
abbassato da dieci a due gli anni dalla 
morte del titolare entro i quali gli 
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eredi devono riscuotere il premio. 
Risultato: migliaia di benefi-
ciari, ignorando la legge, han-
no visto sfumare l’opportunità 
di incassare somme per un to-
tale che Altroconsumo ha sti-
mato a luglio in 30 milioni di 
euro. 
   «La legge è stata voluta dal governo. 
Ma Poste» spiega Daelli «ha fatto poco 
per avvisare i clienti». 
   Ecco spiegato il motivo per cui 
Poste Italiane sta smantellando quel-
li che oramai considera rami secchi 
ma che in realtà rappresentano il 
“core business” dell’Azienda, a co-
minciare dal recapito per il quale a 
tutt’oggi Poste ha un preciso obbli-
go di legge nel garantire il Servizio 
Universale. 
   Un’indagine di Altroconsumo 
ha rilevato a settembre 2009 ritardi 
un po’ in tutti i servizi del recapito. 
Il caso più indicativo è quello delle 
raccomandate, la forma di spedizio-
ne di documenti con valore legale: 
arriva entro il quinto giorno l’83 per 
cento delle missive, quando l’obiet-
tivo dichiarato dall’azienda è il 99. 
In compenso, in dieci anni le tariffe 
sono aumentate il doppio dell’infla-
zione e il pagamento con bollettino 
postale del triplo.  
Abbiamo ascoltato con interesse il 
messaggio in video conferenza con 
gli auguri di fine anno a tutti i dipen-
denti del gruppo da parte del Presi-

dente del Consiglio D’Amministra-
zione Ialongo e dell’AD Sarmi. 
Il presidente Ialongo ha detto testual-
mente: “il 2010 dev’essere l’anno 
della qualità al recapito e alla sportel-
leria. Dobbiamo consegnare la posta 
quotidianamente, non fatemi più 
sentire che lo facciamo ogni tre gior-
ni….!!!!!.”. 
   Magari la posta venisse consegnata 
ogni tre giorni, egregio Presidente, 
sarebbe già un bel risultato in termini 
qualitativi.  
   In moltissime realtà interi quartieri 
o paesi non vedono un postino per  
settimane . Colpa sia di una riorga-
nizzazione del recapito che ha fallito 
sia per l’insipienza e l’incapacità ge-
stionale di molti responsabili di CPD 
o CSD che pare siano stati scelti, in 
gran parte, sulla scorta di un unico 
requisito: avere l’elettroencefalo-
gramma piatto. 
   Poi, questa Azienda così attenta ai 
ricavi e alla produzione giornaliera, 
diventa stranamente “generosa” nei 
confronti di una ben determinata 
parte politica. 
   Sempre nell’inchiesta sul Venerdì 
di Repubblica, si scopre che dal mese 
di maggio fino a novembre 2009 gli 
sportellisti di Poste Italiane spa han-
no incassato circa 1600 versamenti 
sul conto corrente nr. 10806040 
senza che la cassa chiedesse l’importo 
di 1,10 €  dovuto per qualsiasi paga-
mento tramite bollettino. 

   Sapete a chi è intestato questo con-
to?  Popolo delle Libertà presso 
via ufficio del Vicario 49 a Ro-
ma. 
   Non si è trattata di un’ iniziativa 
che ha riguardato nello stesso perio-
do altri partiti o associazioni. 
   L’ufficio stampa di Poste Italiane, 
ha giustificato il mancato pagamento 
della tassa come un errore materiale 
e che si sta procedendo al recupero 
delle somme dovute. 
   Non è la prima volta che Poste fa 
fare affari al mondo Berlusconiano. 
Già nel 2004, l’Azienda Pubblica 
sigla una “vantaggiosissima” (per 
chi????)” convenzione con Banca Me-
diolanum (vi dice qualcosa il no-
me..????????) negandone una analoga, 
chiesta prima, a Deutsche Bank. E 
chissà adesso che cosa succederà con 
la Banca del Sud altra fantasiosa tro-
vata del ministro Tremonti. Prepa-
riamoci, cari colleghi, all’ennesimo 
sacco!!!!!!!!! 
   Come dice il mitico Andreotti: “ a 
pensar male si fa peccato ma quasi sempre 
si azzecca!!!!”. 
   D ' a l t r o n d e  c h e  l ’ a t t u a l e 
management sia espressione del cen-
tro-destra è un dato acclarato. A co-
minciare dall’AD Massimo Sarmi, il 
più pagato manager pubblico (beato 
lui) che ha raggiunto i vertici di Poste 
pare su “segnalazione” di Fini e che 
ha iniziato da poco il suo terzo man-
dato. 

Nelle immagini, in alto ed a sinistra, il testo integrale dell’articolo de: Il Venerdì di Repubblica del 
08 Gennaio 2010. 



PAGINA 4 “IL PUNTO . . . SU .POSTE” - ORGANO UFFICIALE DEL SLC-CGIL - ANNO VI - NR.01/2010 

   In un’incantevole giornata di sole, 
affacciati sol porto di Milazzo, negli 
antichi locali del Palazzo D’Amico, 
attuale sede della Biblioteca Comu-
nale, si è celebrato il IV° Congresso 
Provinciale del SLC-CGIL di Messi-
na. 
   La tornata congressuale, che ha 
registrato numerose e rappresentati-
ve presenze tra gli invitati, ha sicura-
mente evidenziato l’ottimo stato di 
salute dell’intera struttura sindacale 
che racchiude al suo interno una 
folta rappresentanza di lavoratori 
operanti nel mondo delle comunica-
zioni. Da Poste a Telecom, ai Poli-
grafici, al Teatro e quant’altri, non 
solo per sottolineare il valore dei 
diritti ma per affermare come la cul-
tura stessa del lavoro, proprio nel 
rispetto dei diritti, sia il presupposto 
per lo sviluppo della nostra società. 
   Diamo qui di seguito, una brevissi-
ma sintesi degli interventi della gior-
nata, relativamente al settore Poste, 
rimandando per ogni qualsivoglia 
approfondimento, al nostro sito 
www.slccgilmessina.it, laddove ol-

tre alle foto troverete in video  tutti 
gli interventi integrali della giornata 
congressuale. 
      I lavori, aperti con la nomina 
dell’Ufficio di Presidenza e la conse-
guente nomina a Presidente di Lillo 
Oceano, Segretario Genarale della 
Camera del Lavoro di Messina, sono 
partiti con la relazione del Segretario 
Generale SLC-CGIL di Messina Pip-
po Di Guardo. 
   Una relazione ampia e circostanzia-
ta che ha spaziato dalle origini della 
CGIL alla situazione politico econo-
mica attuale, per poi scendere in 
maniera puntuale e dettagliata, nella 
nostra realtà regionale ed approdare 
nelle singole realtà locali facenti capo 
alla nostra struttura. 
   Particolarmente forte la necessità 
espressa di riprendere il confronto su 
tutti i fronti con Cisl e Uil per dare 
forza ad una presenza sindacale uni-
taria, interrotta con la stipula dell’-
accordo separato del 2009 e che pe-
nalizza fortemente tutti i lavoratori. 
E’ passato quindi ad un quadro com-
pleto che riguarda tutti i settori del 
SLC, da Poste a Telecom, dai Poli-
grafici al Teatro e Produzioni cultu-
rali, per arrivare anche alle piccole 
realtà che ci appartengono e che si-
curamente vantano all’interno del 
SLC pari dignità di aziende più com-
plesse. Ha spaziato tra le privatizza-
zioni di Telecom e Poste, ancora, 
per definire, citandone alcune, le 
criticità che emergono dalle rispetti-
ve conduzioni manageriali che mal si 
conciliano con diritti, dignità e sana 
complicità con i lavoratori. 
   Un intervento che vi invitiamo ad 
ascoltare nella sua interezza perché 
carico di spunti sicuramente non 
polemici ma che sono alla base di un 
serio rapporto che da sempre come 
SLC andiamo a ricercare con le parti 
datoriali. 
   L’intervento di Carmelo Stan-
campiano parte con un duro l’af-
fondo nei confronti della classe poli-
tica: “la politica per troppi anni ha dele-
gato il proprio ruolo ponendosi in manie-
ra subalterna nei confronti dell’econo-

mia. Un’economia che ben lungi dal pro-
durre ricchezza e lavoro non ha fatto 
altro che allargare in maniera spaventosa 
il divario già esistente tra paesi ricchi e 
poveri del mondo.” 
   Prosegue quindi nel suo interven-
to, affrontando temi di specifica atti-
nenza al settore Poste, sottolineando 
che è in corso una trattativa assai 
complessa per la gestione degli oltre 
10.000 esuberi dichiarati dall’Azien-
da nel settore recapito e logistica. 
“Mentre in europa i competitors si stanno 
attivamente attrezzando per affrontare 
con successo la totale liberalizzazione del 
mercato postale, prevista per il 2011, in 
Italia un management dall’elettroencefa-
logramma piatto continua a proporre solo 
ed esclusivamente tagli, non ha un serio 
Piano Industriale per il futuro, continua 
a navigare a vista . Insomma Poste Spa 
sembra proprio un’Azienda senza cervel-
lo”. 
Ed ancora: “Le pressioni commerciali 
sugli uffici postali hanno raggiunti livelli 
non più sostenibili, siamo oramai alle 
minacce vere e proprie, prosegue Stan-
campiano, il lavoro aumenta in maniera 
esponenziale mentre nel contempo tra Pippo Di Guardo 

Carmelo Stancampiano 
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pensionamenti ed esodi incentivati, dimi-
nuiscono gli addetti alla sportelleria con 
inevitabili ripercussioni sulla qualità dei 
servizi offerti alla clientela”. E conclude: 
“Sono orgoglioso di essere il Segretario di 
un sindacato come il nostro che è il Sin-
dacato, l’unico che parla direttamente al 
cuore delle persone”. 

   E’ la volta quindi di Natale Cami-
niti che, in un breve intervento ma 
assai definito, sottolinea l’assoluta 
necessità di riprendere le fila di una 
presenza molto più capillare sul ter-
ritorio. Sicuramente a partire da te-
mi di grande portata, dalla mancata 
attuazione del riconoscimento di 
videoterminalista per gli addetti alla 
sportelleria. Una vergognosa man-
canza aziendale, per la quale si pro-
pone di presentare personalmente un 
esposto denuncia sulla mancata at-
tuazione delle procedure di tutela 
previste. 
   Ma è sulla insostenibile pressione 
commerciale e sulla malafede azien-
dale, che si circoscrivono comporta-
menti assolutamente inaccettabili e 
per ciò drasticamente perseguibili, 
“in un’Azienda che giorno dopo giorno 
scivola su normative chiare ed ineludibili, 
avendo solo l’interesse a salvaguardare 
sempre e comunque le apparenze o la 
faccia di qualche proprio Dirigente”. 
“Se rispetto, serietà e correttezza, ci deve 
essere, deve esserci da entrambe le parti, 
con quella onestà intellettuale che molto 
spesso mettiamo da parte, vuoi per dispo-
sizioni che ci provengono dall’alto, ma, 
molto spesso, anche per puro edonismo 
personale”. 
   Giovanni Pizzuto, dal canto 
suo, partendo da una breve disamina 
sull’anno appena trascorso e  defi-
nendolo “Annus Horribi l i s”: 
“Horribilis, per i più disparati motivi 
di ordine economico, politico, di 

disastri ambientali e naturali. Fa leva 
sulla necessità della presenza del sin-
dacato, sottolineando che chi consi-
dera il sindacato un ostacolo alla cre-
scita economica commette un gravis-
simo errore.  
   E' in primo luogo attraverso il sin-
dacato - sottoliea Pizzuto - che i la-
voratori tutelano i propri diritti e 
partecipano, nell'impresa e nella so-
cietà, alle decisioni che li riguardano. 
   Possiamo quindi affermare senza 
tema di smentita che c’è bisogno di 
più sindacato. Non può  essere di-
menticato quanto abbiano contribui-
to le scelte del movimento sindacale 
al risanamento del Paese e alla politi-
ca di aggancio della lira all'euro.  
   Per entrare nello scenario Poste, 
parte dall’affermazione che “l’Italia è 
il Paese dei servi felici di esserlo”, 
affermazione molto dura, natural-
mente la citazione ha riferimenti su 
altri contesti, ma è anche quello che 
si ritrova spesso nel microcosmo del-
le Poste a Messina. Una, più o meno 
nutrita, “corte” che, speranzosa di 
ricevere qualche prebenda, ruota 
attorno a dei “piccoli Cesari” che, ad 
onor del vero, molto spesso sono più 
ridicoli che nocivi. Ma più nocivi lo 
diventano quando l’Azienda, nella 
veste di Dirigenti compiacenti, elar-
gisce a questi “caporaletti” prime 
investiture sul campo, poi avanza-
menti di carriera, le cui motivazioni 
sono totalmente estranee ai principi 

di capacità e merito (a meno che non 
costituisca merito l’aver fatto parte 
di una qualche altra schiera di “servi 
felici di esserlo”).  
   Assolutamente tecnico-postale, 
possiamo definire l’intervento di 
Guido Lo Giudice, che ha svolto 

un’approfondita analisi della situazio-
ne del recapito,esaminandone le cri-
ticità del cosiddetto “ultimo miglio”, 
“……vero collo di bottiglia dell’intero 
processo di lavorazione”. Duri gli attac-
chi alle inadempienze  aziendali per il 
mancato rispetto dell’ ormai famoso 
accordo del 15 settembre 2006 in 
materia di copertura del personale.     
   Durissima la critica all’utilizzo im-
proprio della flessibilità operativa 
che…. ”nata esclusivamente per la sosti-
tuzione delle unità temporaneamente 
assenti, è divenuto, subito dopo, strumen-
to per la copertura delle carenze struttu-
rali, nonché economica alternativa allo  
straordinario…” 
   Ancora una stoccata contro la scar-
sa attenzione  al fenomeno della cor-
rispondenza malamente od insuffi-
cientemente indirizzata, inviata so-
prattutto dai grandi clienti ed alla 
eccessiva meccanizzazione della ri-
partizione. E, ancora, l’aspra critica 
al mancato computo, nell’ultimo 
ricalcolo, con  conseguente taglio  di 
2250 zone di recapito, dei tempi di 
lavorazione richiesti per la compila-
zione delle C.A.N e delle C.A.D. , 
definiti “novelli aggravi”.  
   Sul fronte opposto, Lo Giudice 
bolla come ”..senza senso”  l’inclusio-
ne  della sostituzione del motomezzo 
di servizio (da FREE 50 cc a Liberty 
125) tra le operazione cosiddette di  
“efficientamento”.  
 A seguire, una breve relazione sul 
paventato piano di riorganizzazione 
dei servizi postali che, se approvato, 
apporterebbe una cospicua riduzione 
del personale addetto di circa 10.000 
risorse ed, in conclusione, la sottoli-
neatura sull’evidente contraddizione 
esistente tra una qualità auspicata e il 
senso in cui si opera  per realizzarla.  

Natale Caminiti 

Giovanni Pizzuto 

Guido Lo Giudice 
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   La nostra carrellata degli interven-
ti prosegue con una giovane collega 
alla sua prima esperienza sindacale, 
Olivia Baccari del CPD di Via 
Olimpia. 

   Sarebbe meraviglioso un invito 
corale da parte di tutti i lavoratori di 
Poste Italiane e non… nell’invitare i 
Sindacati tutti ad essere presenti al 
fine di realizzare la difesa degli inte-
ressi professionali e morali degli 
stessi. 
   Un coro…che si fonde nell’inter-
vento di Livia per il 4° Congresso 
dell’SLC. Assistiamo tutt’oggi noi 
lavoratori a sindacati scissi e mal 
organizzati, quotidianamente ci tro-
viamo nella spiacevole e frustrante 
rincorsa degli stessi per essere mag-
giormente e/o totalmente informa-
ti. Perché, ci ricorda, un lavoratore 
non informato è un lavoratore isola-
to. Ciò non dovrebbe sussistere, 
come Livia sostiene, se  il Sindacato, 
invece di seguire la politica di qualsi-
voglia partito, seguisse la propria 
ovvero quella per i lavoratori… una 
politica che dovrebbe integralmente 
attuarsi nella difesa degli stessi  e 
non ridursi ad un “fin qui Sì oltre 
No” che inevitabilmente porterebbe 
a tradire le aspettative dei lavoratori 

che tanta fiducia hanno riposto e ri-
pongono ai rappresentanti degli stes-
si, bramosi solo di  realizzare i propri 
Interessi personali, dimenticando la 
vera natura del sindacato che, inve-
ce, molto spesso accetta compro-
messi a discapito dei lavoratori,  tra-
lasciando il vero principale obiettivo 
della sua opera. 
   Ci auguriamo che l’intervento di 
Livia risvegli nei lavoratori una mag-
giore coscienza sindacale e nelle or-
ganizzazioni un ritorno alle origini ed 
una costante presenza degli stessi alla 
vita dei lavoratori. 
   Ancora tra gli interventi del setto-
re Poste c’è da menzionare l’inter-
vento di Mario Arena. 
   Un intervento con qualche nota di 
amarezza ma con tanta, tanta voglia 
di esserci e di dare un contributo 
sempre più solido per quei principi 
che stanno alla base di chi da anni 
lotta per la legalità e la trasparenza. 
   La realtà - sostiene Mario -  è osare 
e sfidare l’Azienda e chiunque si 
mette contro i lavoratori, Sindacaliz-
zati e non Sindacalizzati.  Un grande 
Sindacalista, non teme le critiche, se 
è  al servizio dei colleghi. Diventa 
‘’sprecato’’, e ‘’inutile’’, se usa il 
Sindacato a suo uso e consumo.  
   A Messina, questo problema ap-
partiene ad altri, non alla nostra Se-
greteria. Grazie Carmelo, grazie 
Pippo, grazie Natale, e grazie a tutti 
quelli che si impegnano  a dare assi-
stenza, alla nostra categoria.  
   La fiducia alla SLC MESSINESE 
non s’inventa, ce la siamo guadagna-
ta.  Valori come la lealtà, la corret-

tezza, la disponibilità, sono valori 
fondamentali ed essenziali nell’eser-
cizio del proprio mandato, fanno 
parte del proprio Dna, non s’inven-
tano.  
   Le barriere ideologiche di parte 
lasciamoli ai nostri Politici. Pari di-
gnità senza distinzioni di opinione 
politica, personale e sociale.  
   Il nuovo che vuole l’Azienda, deve 
essere visto dal Sindacato come 
spunto per rafforzare la dialettica 
interna.  Grande sforzo di rielabora-
zione, scegliere nuovi obiettivi, prio-
rità, confermare i valori su cui si fon-
da un Sindacato moderno, democra-
tico, ed Europeo.  
   Ma non basta - continua Arena -  
aggiungo, che l’apporto dei lavorato-
ri è necessario per arricchire l’orga-
nizzazione, non basta solo il quadro 
Sindacale.  
   L’iscritto raramente partecipa alla 
vita Sindacale, se non per un bisogno 
occasionale o personale. Dobbiamo 
convincerci e convincere, i lavorato-
ri, che soltanto con la compartecipa-
zione e il confronto si ha l’opportu-
nità di vivere le decisioni e le strate-
gie sui posti di lavoro.  
   Al Sindacato non viene  regalato 
niente, quindi, le intelligenze pre-
senti, nello stesso, si dovranno con-
frontare senza barriere, senza pre-
concetti, senza ipocrisia, senza prota-
gonismi di giornata, sposando tutto 
questo col pluralismo Sindacale delle 
parti in gioco.  
   Nei momenti di sconforto bisogna 
fare quadrato attorno ai propri diri-
genti consapevoli che la strada delle 
relazioni industriali è irta d’ostacoli e 
di sacrifici non sempre ripagati da 
soddisfazioni.   
   Coscienti che questo ruolo è diffi-
cile in un’Azienda Poste, che ha una 
classe Imprenditoriale fatta spesso di 
dilettanti, gente che nega oggi, quel-
lo che ha detto ieri, cambio di Opi-
nioni e di alleanze, consulti e insulti. 
In buona sostanza politica Industriale 
zero.  
   Bisogna dimostrare alla categoria - 
conclude - che la cultura del lavoro 
ci appartiene, in una società, che 
potrà  e dovrà coniugare, sviluppo e 
benessere. Un Sindacato, la SLC- 
CGIL, che non è un Sindacato, della 
categoria, è il Sindacato della catego-
ria, sindacato che sino ad oggi ha 
saputo appropriarsi di un ruolo lim-
pido e trasparente, al punto di collo-
carsi quale eccellenza nel più che 
limitato panorama territoriale. 
   Finiamo qui la breve carrellata di 
interventi che hanno riguardato il 
settore Poste, invitando ancora una 
volta, gli amici che volessero appro-
fondire, ad ascoltare gli interventi 
i n t e g r a l i  s u l  n o s t r o  s i t o : 
www.slccgilmessina.it. Mario Arena 

Olivia Baccari 
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   Se era annunciata la presenza del 
segretario Generale della Camera 
del Lavoro di Messina, Lillo Ocea-
no, sino all’ultimo momento, non 
era assolutamente scontata la pre-
senza dell’amico Graziano Bene-
detti, Coordinatore Nazionale Area 
Servizi SLC_CGIL. Due presenza 
autorevoli che hanno ancor di più 
sottolineato il ruolo strategico del 
Sindacato Lavoratori Comunicazio-
ne di Messina. 
   Parte dalle cose eccezionali, inim-
maginabili, imprevedibili di questi 
ultimi anni, l’intervento di Lillo 
Oceano, per incorniciare gli eventi 
ritenuti tali in questo Paese e parte 
proprio dall’alluvione di Giampilieri 
e Scaletta, dall’alluvione in Calabria, 
o quelle di altre province e regioni 
di questo Paese che hanno messo in 
ginocchio interi territori; parte dalla 
crisi che stiamo vivendo, che oltre 
ad essere definita imprevedibile c’è 
chi sostiene che magari non c’è. E le 
centinaia e migliaia di lavoratori che 
hanno perso il posto di lavoro ? 
   Parla dei lavoratori dipendenti, di 
piccole e medie Imprese, di lavora-
tori precari, di tutto un sistema che 
viene falcidiato da una classe politica 
che -  si chiede - oggi sta forse un 
po’ più giù del livello medio, a tota-
le discapito di fasce che non riesco-

no più ad andare avanti. 
   Parla dell’economia in generale e 
della specificità delle professioni, del-
la salvaguardia di quelle specificità 
che non possono essere abbandonate 
o dimenticate, far si che non si perda 
il “sapere”, ma sostenerlo soprattutto 
in un contesto di difficoltà economi-
ca, quale quella attuale. 
  E conclude con i diritti e la necessità 
che gli stessi vengano salvaguardati e 
mai negati, perché la negazione, an-
che a qualcuno, non è altro che il 
preludio della futura negazione ad 
altri, per pura reazione a catena. 
   Alla fine degli interventi, chiamato 
proprio a chiudere i lavori della gior-
nata, è Graziano Benedetti, con il 
quale, come Segreteria Provinciale di 
Messina,  siamo particolarmente lega-
ti, sicuramente da reciproca stima. 
   La figura di Graziano, per noi è 
molto importante, quale nostro di-
retto referente a livello nazionale con 
il quale condividiamo percorsi lavora-
tivi che ci vedono impegnati sempre 
nella medesima direzione. 
   L’intervento di Graziano è stato un 
intervento molto complesso e schiet-
to, con il quale ha tracciato un pano-
rama molto ampio e realistico parten-
do dal generale per approdare alle 
reali criticità aziendali dei principali 
settori che ci appartengono. 
   Ampia la sua puntualizzazione sul 
settore Poste, che non poche preoc-
cupazioni oggi carica sulle spalle dei 
propri lavoratori, a fronte di non 
chiari progetti che dovrebbero me-
glio definire strategie e piani indu-
striali in vista della imminente libera-
lizzazione del mercato postale. 
   E qui entriamo nel discorso  della 
situazione in cui versa l’Azienda Po-
ste oggi, che non è assolutamente 
rosea per come ci vogliono far crede-
re. Proprio in questi giorni si dovrà 
discutere di un piano che prevede 
oltre 10.000 esuberi e come se non 
bastasse si assiste al fatto che dall’isti-
tuzione del settore MP e quindi dal-
l’ingresso di Marchese Pasquale 
(origine dell’acronimo), l’Azienda ha 
perso oltre 1.000.000 di conti cor-
renti, determinando una drastica ri-
duzione sui ricavi, abbastanza preoc-
cupante rispetto al 2009. 
   Abbiamo difficoltà - continua Bene-
detti - anche di carattere tecnologico, 

non dimentichiamo che la rete è stata 
violata dagli acari procurando mecca-
nismi devastanti e scarsa funzionalità 
quando poi andiamo a proporre la 
vendita di prodotti di sicurezza all’e-
sterno. 
   E’ stato toccato anche il tema dei 
servizi postali, dell’enorme criticità 
del settore, della posta che non arri-
va; la politica meritocratica che sci-
vola da ogni regola per essere ogget-
to di libera ed indefinita assegnazio-
ne; per arrivare alla conclusione di 
come questa  Azienda sia scarsamen-
te autonoma e di come si affida fon-
damentalmente al potere politico il 
che significa che nemmeno l’Ammi-
nistratore Delegato di questa Azienda 
decide il futuro, ma essendo deciso 
all’interno degli schieramenti politi-
ci, fa si che il senso di professionalità 
ed autonomia di questo management 
venga messo fortemente in discussio-
ne. Quello che non viene messo in 
discussione è sicuramente lo stipen-
dio che aumenta puntualmente anno 
dopo anno. Lillo Oceano 

Graziano Benedetti 

Segreteria Nazionale SLC e Camera del Lavoro di Messina 
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   L’anno 2010 il giorno 18 del mese 
di Febbraio nei locali di Palazzo 
D’Amico di Milazzo si è svolto il 
IV° Congresso Provinciale del-
l’SLC-CGIL alla presenza del Segre-
tario Generale della Camera del La-
voro di Messina Lillo Oceano, che 
ha presieduto i lavori, del Segretario 
Nazionale SLC-CGIL Graziano 
Benedetti e del Segretario Genera-
le SLC-CGIL di Messina Giuseppe 
Di Guardo. 
Dopo un ampio e approfondito di-
battito il Congresso 

EVIDENZIA 
La crisi economica,finanziaria e so-
ciale, la prima realmente planetaria, 
è destinata a pesare sul nostro futuro 
e soprattutto su quello delle nuove 
generazioni con una profonda modi-
fica degli assetti geopolitici, con una 
nuova divisione internazionale del 
lavoro e dei poteri. Fortunatamente, 
a differenza della crisi del 1929, l’a-
zione concertata dei governi ha con-
tribuito a ridurre e contenere gli 
effetti più drammatici della crisi fi-
nanziaria. Chi aveva teorizzato la 
supremazia dei mercati finanziari ha 

riscoperto il ruolo essenziale degli 
Stati e del denaro pubblico. 

RITIENE 
Che il problema di fronte a tutti è 
quello di mettere in campo  politiche 
che consentano di riprendere la via 
dello sviluppo senza però le contrad-
dizioni e gli squilibri di quello prece-
dente. A cominciare dal tema dei 
diritti e della cultura del Lavoro . 
L’assioma più precariato meno diritti 
più sviluppo, è stato clamorosamen-
te smentito dai fatti. La sfida che 
hanno di fronte a sé la CGIL, il sin-
dacato europeo e quello mondiale è 
quella di dare al cambiamento il se-
gno ed il contenuto di una profonda 
e generale innovazione di obiettivi, 
di politiche economiche e sociali, di 
idea di società, di cooperazione e 
regolazione degli interesse interna-
zionali. 

DENUNCIA 
La pesante desertificazione economi-
ca-industriale della Sicilia in generale 
( l’ultimo caso quello di Termini 
Imerese e dell’indotto Fiat) e di 
Messina in particolare, dove ogni 

giorno si continuano a perdere cen-
tinaia e centinaia di posti di lavoro 
che però, trattandosi di micro-
aziende non finiscono sui giornali e 
non fanno notizia. Intanto il tessuto 
sociale è attraversato da  drammi 
familiari .Chi perde il posto a 50 
anni è troppo vecchio per trovare un 
nuovo lavoro e troppo giovane per 
andare in pensione. Necessita quindi 
una riforma degli ammortizzatori 
sociali includendo quelle categorie 
di lavoratori, a cominciare dai pre-
cari, che non hanno alcuna tutela . 

RIBADISCE 
L’importanza che la CGIL riconfer-
mi il suo ruolo centrale e trainante 
del sindacalismo italiano. La nostra 
O.S. deve essere capace di rinnovar-
si, di non chiudersi in steccati o re-
cinti, e capace di governare il cam-
biamento nell’interesse in primo 
luogo dei lavoratori, dei precari, dei 
disoccupati e dei pensionati che rap-
presentiamo. 

Documento finale del  
IV° Congresso Provinciale  
SLC-CGIL di Messina 

   In buona sostanza, il 
Congresso ha voluto 
riconfermare in toto 
ed all’unanimità la 
Segreteria uscente, 
apprezzando il lavoro 
di tutti, fin qui svolto.  
   Nella foto accanto a 
partire da sinistra: 
Natale Caminiti 
(Segretario Poste), 
Carmelo Stancam-
piano Segretario 
Poste), Cettina 
Zanghì (segretario 
Telecom), Pippo di 
Guardo (Segretario 
Generale SLC Messi-
na), Beatrice Gior-
dano (Segretario 
Telecom), Giovanni 
Ciraolo (Segretario 
Poligrafici). Va ag-
giunta Ina Profeta 
(Segretario Produzio-
ni culturali) assente 
per gravi motivi fami-
liari. 
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L’apparato . . . “misterioso” ? 

    

   Poiché in passato ci siamo oc-
cupati di antichi reperti apparte-
nente al mondo postale, questa 
volta ci soffermiamo su un ogget-
to che stimola fortemente la no-
stra curiosità. 
   L’oggetto, o meglio l’apparato 
di cui trattasi, ci è stato fatto per-
venire da un nostro carissimo ed 
affezionato collezionista, nonché 
ex Dirigente dell’Amministrazio-
ne delle Poste e Telecomunica-
zioni Dr. Paolo Vita, detentore 
di una collezione di materiale 
postale di assoluto rispetto e pre-
gio e che in passato, con il suo 
permesso, abbiamo avuto modo 
di presentare in una sua minima 
parte. 
   La foto che vi mostriamo e del-
la quale vorremmo saperne di 
più, ritrae uno strumento che, 
non meglio identificato, potreb-
be essere un vecchio trasmettito-
re di segnali morse o un vecchio 
telegrafo. 
   Sconoscendone pertanto la pre-
cisa nomenclatura, invitiamo 
coloro i quali, tra i nostri lettori 
ne abbiano contezza, a volerci 
fornire ogni eventuale chiarimen-
to su tale oggetto affinché si pos-
sa appropriatamente catalogarlo 
tra i reperti postali. 
   A questa nostra curiosità si ag-
giunge certamente anche quella 
dello stesso Dr. Vita il quale ci ha 
inoltrato questa foto, con gli 
stessi fini. 
   Affidandoci, perciò, a qualche 
collezionista o esperto conoscito-
re di vecchio materiale postale, 
aspettiamo fiduciosi. Grazie. 



   “Minchia chi grannissima camurria”- 
esclamò santianno il cav. Ernesto  
Piccolomini, prevosto dell’ufficio 
postale di Vigata, all’ennesimo fot-
tutissimo monitoraggio sulle vendite 
giunto via fax dalla Filiale di Monte-
lusa 1. 
    Ogni giorno l’ufficio era bersa-
gliato da graduatorie e classifiche di 
merito che consumavano dai 450 ai 
700 grammi di carta  A4 . Quel iar-
ruso di fax, sputava che era un piace-
re. Il cav. Piccolomini, ambientalista 
convinto, voleva iarmare turilla pen-
sando ai boschi che andavano in fu-
mo per colpa di qualche folder o Sim 
in meno !  
   Molti direttori avevano  fatto ri-
corso alle cure del dott. Calogero 
Grisini, stimato psicologo dell’ASL 
2 di Vigata, perché la notte sognava-
no uomini  tutti vestiti di bianco, 
come quelli del Ku Klux Klan che 
consegnavano fax ed incendiavano 
case. A tutti il dott. Grisini sommi-
nistrava dosi maccicce di Valium che 
la farmacista dott.ssa Pia La Falce, 
visto l’incremento delle vendite, 
ordinava oramai in boccioni da 5 litri 
che però la mutua non passava.  
   Ma il dato clinico più grave era 
rappresentato dalle ripercussioni che 
questo stato aveva sulla sfera sessua-
le.  
   Molte mogli da mesi vivevano solo 
di “ricordi”  e avevano fondato un’-
associazione DBPT (le dame bianche 
di Poste Italiane). Si erano anche 
rivolte ad un’associazione di consu-
matori (proprio loro che consuma-
trici non erano più da tempo . . 
. !!!), per adire le vie legali e chiede-
re dei congrui risarcimenti (in dena-
ro o in natura . . .!!). 
   A causare questo scempio ambien-
tale-psicologico era il dott. Binoru 
Frensacco, direttore della Filiale di 
Montelusa 1, che fin dalla nascita era 
stato un bambino prodigio. Aveva, 
infatti, cominciato a parlare ad appe-
na due settimane (record mondiale) 
e da allora non si era più fermatooo-
o . . . !!!   
   Per dire solo buongiorno impiega-
va il preciso ntifico numero di paro-
le che il sommo Dante utilizzò per 
l’intero quinto canto dell’inferno. 
Ma  il  dott.  Binoru  aveva  anche 
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un’altra peculiarità: era un patito 
delle gare  e delle classifiche. A dif-
ferenza del suo precedessore, la cui 
massima espressione di sportività 
era portare a passeggio il cane al 
guinzaglio gustandosi un buon siga-
ro, il nuovo capo era giovane, vesti-
va volutamente casual e voleva avere 
a che fare con gente sveglia, flessibi-
le,motivata e sportiva. 
   Bisognava dare una scossa e spaz-
zare via il sonnolento e tranquillo 
clima donatesco.  
   Ecco allora un fiorire di maratone, 
volate, champion league, che manco 
alle olimpiadi invernali  di Vancou-
ver 2010.  
   Per far capire a tutti che il vento 
era cambiato, il dott. Binoru ha 
provveduto ad istallare davanti alla 
porta del suo ufficio un cartellone 
dell’ Ultimo Miglio”, con l’aggior-
namento in tempo reale delle vendi-
te.  Una presenza, quella del cartel-

lone, silenziosa e inquietante che 
ricorda il “Miglio Verde” il percorso 
che fanno i condannati negli Stati 
Uniti recandosi nella camera della 
morte. 
   Ma il dott. Binoru vuole essere 
sempre vicino ai suoi collaboratori, 
la sua è una direzione che conta 
molto sulla fisicità e sulla presenza. 
   Ecco allora il moltiplicarsi delle 
Plenarie con il direttore della Filiale 
di Montelusa 1, che hanno però ac-
quisito quasi una impronta sacerdo-
tale. Ricordano quei pellegrinaggi 
che nel paganesimo classico i devoti 
facevano dalle vestali per cercare di 
scoprire il volere degli Dei, muti e 
solenni nella vetta dell’Olimpo.  
   E meno male che i sacrifici umani, 
per ingraziarsi gli dei, sono stati a-
boliti, altrimenti rischieremmo una 
vera e propria carneficina ! ! ! 
 
 
PS:  Molti, non apprezzano la satira  
confondendola e limitandola ad una 
mera e semplice presa in giro.  
Minacciano quindi denunce. Spesso 
ciò è frutto di un eccesso d’orgoglio 
e di una totale mancanza di autoiro-
nia. 
Ci permettiamo, quindi, ci citare 
una frase del comico Luttazzi che 
proprio per la sua satira mordace è 
stato ingiustamente escluso dalla 
televisione : “La satira è un punto 
di vista e un po' di memoria, 
quindi da fastidio perché ricorda 
un fatto, inoltre da fastidio per-
ché, il punto di vista dell'autore 
satirico, che è quello che scatena 
la risata, fondamentalmente, 
consente allo spettatore, all'a-
scoltatore, di mettere in prospet-
tiva il fatto stesso e quindi di 
comprenderlo.” 
E come sostiene Luciano De Cre-
scenzo ingegnere, saggista e scritto-
re italiano: “La doccia è milanese 
perché consuma meno acqua e fa 
perdere meno tempo: quindi è 
produttiva. La vasca è invece un 
appuntamento con i pensieri, sen-
za considerare il tempo, quindi è 
napoletana”. 
Ci auguriamo che l’idraulico di tur-
no comprenda e rida insieme a noi . 
. . . . ! ! ! 
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   L’espress ione, 
attestata in un pas-
so di Terenzio, è 
poi ripresa nell’a-
pocrifo epistolario 
di Seneca a San 
Paolo. Il significa-
to, già chiarito  da 
Donato  nel com-
mento al luogo 
terenziano, è che si 
sono saputi fare 
i propri interes-
si. 
   La locuzione de-
riverebbe  dal com-
portamento degli 
astuti venditori che 
non decidono pre-
liminarmente il prezzo della merce 
che vendono, ma scelgono alla luce 
dell’andamento del mercato, se ven-
derla o non venderla. 
   Fra le locuzioni moderne vanno 
citate la tedesca: “egli sa dove Barto-
lo prende il mosto; e la nostra, ita-
liana: “sa tirare il mercato alla pro-
pria piazza”. 
   Questo quanto ci viene letteral-

mente segnalato dai tempi antichi, 
oggi “sicuramente” tra codice etico 
e deontologia professionale siamo 
in un’altra dimensione. Bisogna 
solo stabilire se è una proiezione 
che ci porta in avanti o, inspiegabil-
mente, sempre più indietro. 
   L’immagine sopra riportata, cre-
diamo sia di per se molto eloquen-
te, sul nostro presente. 

Tanto per 
rimanere 
sul tema 

 

   Pubblichiamo una vignetta di Al-
tan, apparsa, in prima pagina, su “la 
Repubblica” del 6 Marzo 2010, che 
si riferisce al caos sulla presentazio-
ne delle liste, in vista delle immi-
nenti elezioni regionali. 
   E’ assolutamente evidente come 
nel momento in cui si oltrepassano i 
fondamentali canoni della legalità e 
della correttezza, si tenda a non per-
cepire l’esigenza di riconoscerlo al 
fine quantomeno di rendersi conto 
che, essendo stati scoperti, non è più 
possibile continuare, almeno sulla 
stessa strada. 
   Dire di “avere fatto la pipì fuori 
dal vasino” o “essersi comportato 
scorrettamente o illegalmente”, sarà 
sicuramente una questione di forma 
ma non cambia, o meglio non si di-
scosta da una sostanza che rimane 
saldamente ancorata al fatto illecito. 



“IL PUNTO . . . SU .POSTE” - ORGANO UFFICIALE DEL SLC-CGIL - ANNO VI - NR.01/2010 PAGINA 12 

Sindacato lavoratori 
comunicazione 

Segreteria Provinciale 
MESSINA 

Sito:      www.slccgilmessina.it 
E-mail: editoriale@slccgilmessina.it 


